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Abstract 
Beginning in the late 19th century, the territory of Casale Monferrato (Alessandria, 
Piedmont) experienced significant changes due to development of industrial activities in 
cement and lime production. Since the late 1950s, the ongoing closure of the large part of 
the factories, due to the depletion of natural deposits and simultaneous initiation of 
production of artificial cements, has led to further modification of the territory. The 
recognition of the transformational processes which involved these places and the 
readability of the evidences of the cement culture, which characterize them, require 
analysis and dissemination of the related graphic and photographic documentation. These 
accomplishments would assist in the diachronic reading of the landscape and the 
understanding of the significance and value of much evidence still found in the area, as 
well as the transmission of the landscape palimpsest for the future. 
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Introduzione 
Il termine paesaggio, secondo quanto riportato nella Convenzione Europea del Paesaggio 
(Firenze, ottobre 2000), designa quella parte di territorio «il cui carattere deriva dall’azione 
di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni» [art. 1 a]. Esso è componente 
«essenziale del contesto di vita delle popolazioni, espressione della diversità del loro 
comune patrimonio culturale e naturale e fondamento della loro identità» [art. 5 a]. Il 
paesaggio è dunque deposito di molteplici elementi diversificati e pluristratificati, nonché di 
valori – da quello estetico a quello ambientale, storico-culturale, economico, sociale – 
reciprocamente connessi e interrelati. 
Per quanto attiene, in particolare, ai territori segnati dalla presenza dell’uomo, la loro 
conformazione e le loro caratteristiche scaturiscono sovente dall’intreccio tra le vicende di 
cui le popolazioni locali sono state protagoniste, la storia degli insediamenti, le attività 
connesse allo sfruttamento delle risorse ivi presenti e le caratteristiche naturali dei siti. La 
comprensione di questo patrimonio alquanto diversificato, frutto di molteplici stratificazioni 
e sedimentazioni, richiede un’attenta analisi delle tracce rinvenibili sul territorio e del 
materiale documentario (sia esso iconografico o fotografico) conservato in archivi pubblici 
e/o privati. Il reperimento e la successiva condivisione di tali informazioni consentirebbero 
infatti una più chiara esplicitazione del significato dei “reperti” [Di Battista 2013] rinvenibili 
nel territorio, favorendone una più diffusa conoscenza, elemento cardine ai fini della loro 
salvaguardia nel tempo. 
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1. I territori del cemento 
Negli ultimi decenni dell’Ottocento, la concomitanza di molteplici fattori favorì la nascita e il 
successivo rapido sviluppo dell’industria della calce e del cemento nel territorio di Casale 
Monferrato (AL). La crisi della bachicoltura e del settore vitivinicolo, fonti di guadagno e di 
sostentamento per la popolazione locale, e la contemporanea individuazione nel sottosuolo 
delle colline del casalese di un calcare (con un particolare tenore di carbonato di calcio, 
compreso tra un minimo di 67% e un massimo di 86%) e di un’argilla (con composizione 
costante di silice, allumina e ferro) tali da consentire l’agevole produzione di cemento di 
ottima qualità [Marchis 2011, 27] determinarono, nell’arco di breve tempo, una significativa 
trasformazione di Casale Monferrato e del paesaggio che lo circonda. 
A partire dal 1876, l’avvio della produzione del cemento Portland naturale ad opera della 
società Anonima Fabbrica Calce e Cementi e il successivo rapido costituirsi di un numero 
crescente di altre società dedite a tale attività comportò, infatti, la realizzazione di 
interventi destinati a esercitare un notevole impatto sul territorio. Il progressivo 
intensificarsi dell’attività di estrazione della marna (che, come sottolinea Peppino 
Pensabene Cimino, vede le colline del casalese «sfruttate e svuotate per centinaia di 
migliaia di tonnellate annue» [Pensabene Cimino 1937, 19]), unitamente al sorgere di 
numerosi stabilimenti industriali dediti alla produzione del cemento, a cui si aggiunsero 
tutte le opere di carattere infrastrutturale connesse al trasporto sia della marna dalle zone 
di estrazione a quelle di lavorazione, sia del cemento prodotto e commercializzato in Italia 
e all’estero, sfociarono in azioni e opere che hanno modificato, per lo più in modo 
irreversibile, il paesaggio. 
Per quanto attiene alle attività estrattive, significative sono le vicende che hanno visto 
protagonista il paese di Coniolo Basso antico ove la crescente comparsa di lesioni e 
dissesti nei fabbricati, conseguente all’intensificarsi degli scavi minerari condotti sino a 
privare la collina del sostegno necessario a sorreggere il centro abitato, ha di fatto reso 
necessario lo smantellamento degli edifici e la loro successiva ricostruzione in un nuovo 
centro abitato collocato sulla collina adiacente [Le miniere di marna di Coniolo, 2014]. 
Altrettanto rilevanti sono le trasformazioni del paesaggio imputabili sia all’insediamento di 
nuovi fabbricati ad uso industriale, sia alle infrastrutture ad essi connesse (si pensi ad 
esempio alle numerose teleferiche o al binario industriale). 
A partire dagli anni Sessanta del secolo scorso, l’attività estrattiva nel casalese è cessata, 
i piani inclinati e i pozzoni rappresentano solo le tracce di vicende e avvenimenti noti ormai 
a un numero ridotto di persone e sconosciute ai più. Realizzati per consentire il 
raggiungimento dei giacimenti di marna, essi comportavano, nel primo caso, lo scavo di 
un’ampia galleria che, partendo dal piano terra e inoltrandosi direttamente all’interno di un 
banco di calcare, ne seguiva la naturale inclinazione (lungo la galleria venivano 
generalmente fissati i binari sui quali scorrevano i vagoncini per il trasporto del minerale in 
superficie). Nel secondo caso, invece, a fronte della necessità di reperire quantitativi 
sempre maggiori di minerale, si realizzava un pozzo profondo attraverso il quale avveniva 
la movimentazione di uomini e minerale avvalendosi di un capace montacarichi che 
operava in senso verticale, sorretto da un’incastellatura realizzata in calcestruzzo armato e 
muratura. [Le miniere di marna di Coniolo, 2014]. 
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Fig. 1: Carta che illustra gli impianti storici dei trasporti della marna da Coniolo a Morano sul Po (Storia 
mineraria di Coniolo.2004, Casale Monferrato: Tipografia La Nuova Operaia). 
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Fig. 2: Fotografia che mostra Coniolo Basso antico nel 1905. (Storia mineraria di Coniolo. 2004, Casale 
Monferrato: Tipografia La Nuova Operaia). 
Fig. 3: Coniolo Basso antico oggi. (Foto di Manuela Mattone, 2016). 
 
 
  
 
Fig. 4: Il pozzone di Ozzano. (Foto di Manuela Mattone, 2016). 
Fig. 5: Piloni della teleferica sulle colline di Rolasco. (Foto di Manuela Mattone, 2016). 
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Fig. 6: Arco di protezione della strada a Morano sul Po (Foto di Manuela Mattone, 2016. 
Fig. 7: Resti dello stabilimento della Società Unione Cementi Marchino a Ozzano (Foto di Manuela Mattone, 
2016). 
 
 
Analogo discorso vale per i piloni delle teleferiche che, unitamente agli archi di protezione 
collocati in corrispondenza dell’incrocio della rete aerea di trasporto con le strade, si stagliano 
nel paesaggio e, ormai privati della loro funzione, risultano di difficile comprensione per 
coloro che li vedono attraversando questo territorio senza conoscerne la storia. Non molto 
diversa è la sorte toccata a buona parte degli stabilimenti produttivi, la cui dismissione, 
causata dal naturale esaurimento dei giacimenti e dal contestuale avvio della produzione 
di cementi “artificiali”, ha determinato il venir meno degli interventi manutentivi e la 
conseguente insorgenza di situazioni di forte degrado. 
Negli ultimi decenni il paesaggio casalese ha dunque subito ulteriori modificazioni che 
rischiano oggi di portare alla inesorabile e irreparabile perdita delle tracce del suo passato. 
Si tratta di testimonianze della storia di questi luoghi e delle persone che li abitano, di «una 
cultura che va letta osservando, rilevando e apprezzando un “sistema” che potrebbe 
essere di non immediata interpretazione, ma che risulta certamente di grande interesse» 
[Bardelli 2011, 10] e di notevole valore storico-culturale. 
 
 
2. Riconoscere e salvaguardare le tracce del passato 
Nel corso degli ultimi anni le numerose testimonianze della storia del cemento, che 
costellano pianure e colline del casalese, hanno suscitato un notevole interesse da parte 
di studiosi e associazioni culturali, nonché degli stessi abitanti, protagonisti della storia di 
questi luoghi, che hanno espresso la volontà di salvaguardare «la memoria di ciò che sta 
per scomparire e che in parte è già scomparso, rimpiazzato da nuove tecniche, nuovi modi 
di produrre, nuove esigenze merceologiche e commerciali [Bardelli 2011, 10]. 
Sono stati condotti approfonditi studi e ricerche che hanno contribuito in modo significativo 
al censimento delle consistenze materiali e alla catalogazione dei beni, focalizzando 
l’attenzione principalmente sugli esiti architettonici ed esaminandone sia i resti, sia la 
documentazione d’archivio. 
A tale analisi ha fatto seguito una fase volta all’individuazione e alla messa a punto di una 
prima serie di proposte volte a favorire la tutela, gestione e fruizione dei beni individuati in 
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modo da poter salvaguardare e trasmettere ai posteri un patrimonio altrimenti 
irrimediabilmente destinato ad andare perduto. Trattandosi di un patrimonio diffuso, 
distribuito sul territorio e, in molti casi, estremamente fragile, la sua conservazione risulta 
favorita dalla messa in rete delle differenti testimonianze presenti in tale contesto, siano 
essi stabilimenti, cave, miniere o opere infrastrutturali. Un’operazione di tal genere è stata 
recentemente condotta da Manuel Ramello, Alessandro Depaoli e Michele Rota, in 
collaborazione con l’Associazione Il Cemento che, nata nel 2006, risulta composta da 
sette Comuni del Monferrato Casalese e si propone di promuovere e favorire la 
conoscenza, salvaguardia e valorizzazione del patrimonio di tutti i beni connessi alla locale 
industria dei leganti (cemento e calce). 
Sono stati dunque messi a punto alcuni percorsi escursionistici volti a favorire la scoperta 
e/o il riconoscimento dei resti del patrimonio industriale legati alla produzione del cemento, 
nella convinzione che l’evidenziazione dei «punti eccellenti in una trama da percorrere» 
consenta «di dare valore [anche] ai contesti in cui gli oggetti sono collocati» [Lombardi, 
Trisciuoglio 2013, 237], travalicando i confini dei singoli siti e coinvolgendo un più vasto 
paesaggio. 
Ai fini della comprensione e della conservazione della memoria di tale patrimonio, l’attività 
di identificazione, di analisi e di messa in rete sino ad ora condotta, potrebbe essere 
opportunamente implementata, analogamente a quanto recentemente sperimentato in altri 
contesti, attraverso un ulteriore approfondimento delle informazioni relative ai beni e alla 
proposta di un diverso modo di accesso alle stesse, avvalendosi delle moderne tecnologie 
digitali oggi ampiamente diffuse e a disposizione di un vasto pubblico. Estremamente 
interessante in questo senso è l’esempio fornito dall’applicazione xacoGeo che, messa a 
punto per la promozione del turismo culturale spagnolo, consente agli utenti di accedere 
liberamente alle informazioni relative a un insieme di beni costituenti parte del patrimonio 
industriale, culturale, naturale ed etnografico rinvenibile lungo il Camino di Santiago1. 
Si potrebbe dunque proporre anche per gli Itinerari del Cemento il ricorso a tecnologie 
che, senza impatti sul territorio, permettano di migliorare la fruizione dei beni nel contesto  
 
 
  
 
Fig. 8: Vista aerea dello stabilimento della Società Unione Cementi Marchino a Morano sul Po (Archivio 
Buzzi-Unicem). 
Fig. 9: Vista aerea dello stabilimento della Società Unione Cementi Marchino a Ozzano (Archivio Buzzi-
Unicem). 
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Fig. 10: Tavola di progetto della funicolare per il trasporto della marna dalle cave di Brusaschetto allo 
stabilimento Fratelli Buzzi a Trino Vercellese (Archivio Buzzi-Unicem). 
 
 
nel quale sono stati realizzati e nel quale hanno determinato mutazioni, aggiungendo 
nuove notazioni al grande libro del paesaggio. Sarebbe in tal modo possibile avere accesso 
alle molteplici informazioni connesse al patrimonio industriale (disegni, progetti, 
documentazione d’archivio, fotografie storiche), informazioni altrimenti non fruibili nel corso 
della visita, che consentirebbero di approfondire in modo significativo la conoscenza dei 
beni, la loro storia, le vicende costruttive, le trasformazioni a cui sono stati sottoposti, il loro 
impatto sul territorio e sulla società. Tale strumento potrebbe fornire un utile contributo alla 
lettura diacronica del paesaggio, alla comprensione del significato e del valore delle 
numerose testimonianze tuttora rintracciabili sul territorio e alla trasmissione al futuro del 
palinsesto paesaggistico. 
 
 
Conclusioni 
Il patrimonio industriale dismesso, così come ogni artificio umano, è testimonianza di 
cultura materiale e ha contribuito e continua tuttora a contribuire, alla determinazione del 
paesaggio che ci circonda. Gli insediamenti produttivi, così come gli elementi funzionali ad 
essi correlati (infrastrutture, insediamenti abitativi e/o assistenziali) sono infatti parte 
significativa e spesso caratterizzante di molti paesaggi e che vengono riconosciuti come 
simboli di identità locale «sia da chi legge quei reperti come segni di potenza, progresso, 
capacità di impresa nel mondo difficile della rivoluzione e dello sviluppo industriale, sia da 
chi li legge come segni delle sofferenze, difficoltà, durezze vissute dalle generazioni che 
hanno preceduto e migliorato la condizione di quelle attuali» [Di Battista 2013, 92]. Per 
alcuni di essi si tratta di “paesaggi fossili” [Preite 2013] che documentano una storia che si 
è fermata, per altri, viceversa, di paesaggi caratterizzati dalla presenza di alcuni “reperti 
fossili” che hanno una storia da raccontare, talvolta punti di partenza per nuove e ulteriori 
trasformazioni. La salvaguardia di tale patrimonio presuppone la sua conoscenza e la sua 
valorizzazione. A tale scopo importanti sono le iniziative bottom-up che, promosse da 
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associazioni locali, favoriscono la conoscenza attraverso la fruizione diretta dei resti tuttora 
presenti, inseriti in reti e percorsi appositamente studiati e messi a punto con il concorso di 
studiosi, amministrazioni locali e abitanti dei luoghi, protagonisti a vario titolo delle vicende 
che hanno inciso sui luoghi e sulla loro storia. Il riconoscimento dei processi trasformativi, 
di cui tali luoghi sono stati protagonisti, nonché la lettura e l’effettiva comprensione delle 
numerose tracce che costellano il territorio non è tuttavia sempre agevole e immediata. 
Operazioni di digitalizzazione dei media culturali possono fornire un utile contributo in tal 
senso. Esse costituiscono uno strumento utile a favorire e migliorare la fruizione diretta dei 
beni in situ, a consentirne la comprensione e l’apprezzamento da parte di un pubblico più 
allargato, ferma restando la stretta connessione con i luoghi e i paesaggi di cui fanno parte 
e che hanno trasformato, poiché «soltanto i paesaggi restano i mediatori autentici della 
memoria. Paesaggi composti non da panorami digitali ma da alberi e da montagne, strade 
e campi coltivati, da depositi del passato, patrimoni culturali, archivi, documenti, abitanti, 
comunità vive di cittadini» [Tosco 2014, 167]. 
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